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SETTORE TUTELA AMBIENTALE  

PROMOZIONE DEL TERRITORIO E SOSTENIBILITA’ 

U.O. RIFIUTI 
 

 

Oggetto: Geo Risorse srl con sede legale e impianto in Via Circonvallazione n. 5  in Comune 

di Casorate Primo (PV). Autorizzazione ai sensi art. 208 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. per variante 

sostanziale all’impianto di messa in riserva (R13), selezione e cernita (R12), recupero (R3) e 

deposito preliminare (D15) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, già autorizzato con 

atto n. 05/2017-R del 23/02/2017 e s.m.i.. Nullaosta inizio attività. 
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  

Visti: 

- gli artt. 14 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed 

integrazioni che detta disposizioni in materia di nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

- la L. 15 maggio 1997 n. 127; 

- la L. R. 1/2000 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia”; 

- l’art. 107 del D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267 in materia di funzioni e responsabilità della 

dirigenza; 

- la L. R. 3 aprile 2001 n. 6; 

- lo statuto Prov.le vigente approvato con D.C.P. n. 16/5618 del 16.03.2001; 

- il Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi (approvato con DGP n. 

208/19891 del 3/7/2008 e modificato con DGP n. 349/36641 del 23/10/2008); 

- il D. Lgs. 112/98 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 

ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- il Decreto Presidenziale repertorio n. 104 del 05/04/2018 di nomina del Responsabile Settore 

Tutela Ambientale Promozione del Territorio e Sostenibilità; 

- la L. R. 12 dicembre 2003, n. 26 “ Disciplina dei servizi locali di interesse economico 

generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

risorse idriche”, e successive modifiche ed integrazioni; 

- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “ Norme in materia ambientale” e successive modifiche e 

integrazioni; 

- la L. R. 8 agosto 2006, n. 18; 

- il D. Lgs. n. 205/2010 “Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune 

direttive”. 
 

Richiamate: 

1. l’Autorizzazione provinciale n. 05/2017-R del 23/02/2017 avente per oggetto: “ Geo Risorse 

S.r.l. – Casorate Primo (PV) rinnovo  per: 

- l’esercizio dell’impianto della di messa in riserva (R13), recupero (R12, R3), 

deposito preliminare (D15), ricondizionamento e raggruppamento preliminare 

(D14, D13) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi; 
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-  lo scarico in fognatura di acque reflue industriali e prima pioggia; 

- lo scarico di acque meteoriche di prima pioggia in corpo idrico superficiale.” 

 

2. l’Autorizzazione n. 25/2017 – R del 23.10.2017 avente per oggetto:  “Geo Risorse S.r.l. – 

Casorate Primo (PV) di variante sostanziale all’impianto di messa in riserva (R13), 

selezione e cernita (R12), recupero (R3) e deposito preliminare (D15) ricondizionamento e 

raggruppamento preliminare (D14, D13) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, già 

autorizzato con atto n. 05/2017-R del 23/02/2017”; 

 

3. l’Autorizzazione n. 19/2018 – R del 18/10/2018 avente per oggetto: “Geo Risorse srl con 

sede legale e impianto in Via Circonvallazione n. 5  in Comune di Casorate Primo (PV). 

Autorizzazione ai sensi art. 208 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. per variante sostanziale 

all’impianto di messa in riserva (R13), selezione e cernita (R12), recupero (R3) e deposito 

preliminare (D15) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, già autorizzato con atto n. 

05/2017-R del 23/02/2017 e s.m.i..” 

               

Rilevato che l’Autorizzazione n. 19/2018 – R del 18/10/2018 (prot. prov.le n. 62819) recita al 

punto 38 di pag. 7: 

38. l’avviamento dell’esercizio delle operazioni di cui alla presente autorizzazione è 

subordinato: 

a. all’accertamento da parte della Provincia di Pavia degli interventi strutturali realizzati e 

sopradescritti, a tal fine, l’avvenuta ultimazione dei lavori deve essere comunicata alla 

Provincia di Pavia stessa, che, entro 30 giorni, ne accerta e ne dichiara la congruità 

tramite nullaosta di inizio attività, fermo restando che, qualora tale termine sia trascorso 

senza riscontro, l’esercizio può essere avviato; 

b. al versamento e all’accettazione della nuova garanzia fideiussoria ricalcolata in €. 

80.434,42 a favore della Provincia di Pavia così come previsto dalla D.G.R. n° 

19461/04; 

 

Preso atto che la Ditta GEO RISORSE S.r.l.:  

 con nota prot. prov.le n. 5394 del 30.01.2019 ha trasmesso l’originale dell’appendice n. 3 

del 17/1/2019   alla polizza fidejussoria n. 2160391  stipulata  con la COFACE  , ai fini 

dell’efficacia dell’Autorizzazione n. 19/2018 – R del 18/10/2018; 

 con nota prot. prov.le n. 16396 del 14.03.2019 ha comunicato la fine dei lavori di 

riorganizzazione dell’area come previsto dall’autorizzazione stessa, segnalando 

contestualmente che è stato effettuato un aggiornamento dell’elaborato grafico solo per 

quanto concerne l’identificazione numerica di alcune zone destinate allo stoccaggio dei 

rifiuti, lasciando invariati i quantitativi e le superfici di stoccaggio.  

La Ditta ha inoltre segnalato: 

- la mancanza nell’atto autorizzativo n. 19/2018 – R del 18/10/2018 del richiamo 

formale  all’ attività di ricondizionamento e raggruppamento preliminare (D13, D14) 

di rifiuti pericolosi e non,  già consentita per effetto  dell’Autorizzazione n. 5/2017 – 

R 23/02/2017 e s.m.i. ; 

- il mancato inserimento, nell’Allegato A dell’Autorizzazione n. 19/2018 – R del 

18/10/2018 del cod. CER 04.02.09 “rifiuti da materiali compositi” che la ditta poteva 

già ritirare come è documentato  dall’atto n. 25/2017 del 23/10/2017.  
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Vista la relazione del sopralluogo Rep. AMB/269 del 01.04.2019, effettuato in data 20 marzo 2019 

dai tecnici della U.O. Rifiuti della Provincia di Pavia ai fini del rilascio del nulla osta di inizio 

attività, dalla quale è risultato che la Ditta:  

- ha effettuato un aggiornamento dell’elaborato grafico solo per quanto concerne l’identificazione 

numerica di alcune zone destinate allo stoccaggio dei rifiuti, lasciando invariati i quantitativi e le 

superfici di stoccaggio; 

- ha predisposto per ogni singola area dell’impianto, opportuna cartellonistica riportante i codici 

CER dei rifiuti stoccati (prescrizione n. 3 di pag. 4 dell’Autorizzazione n. 19/2018 – R del 

18/10/2018); 

- ha ben separato fisicamente i cumuli di rifiuti con new jersey (prescrizione n. 5 di pag. 4 

dell’Autorizzazione n. 19/2018 – R del 18/10/2018); 

- ha predisposto un programma di manutenzione dei piazzali (compresa la pulizia), della rete di 

raccolta acque meteoriche, delle apparecchiature, con documentazione cartacea costituita da un 

Registro delle manutenzioni (prescrizione n. 15 di pag. 5 dell’Autorizzazione n. 19/2018 – R del 

18/10/2018); 

- si è dotata di un protocollo di movimentazione dei mezzi all’interno dell’impianto (prescrizione 

n. 23 di pag. 6 dell’Autorizzazione n. 19/2018 – R del 18/10/2018); 

- ha predisposto un “Registro rifiuti sottoposti ad attività di recupero R12”, così come previsto ai 

punti 8 e 9 della citata autorizzazione, al fine di dimostrare che l’attività svolta non rientra tra 

quelle di cui all’allegato VIII alla parte II del D. lgs 152/06 e s.m.i. att. 5.5, in quanto, lo 

stoccaggio istantaneo dei rifiuti pericolosi sarà sempre inferiore al quantitativo massimo di 50 t 

ed il trattamento (R12 ed R3)  dei rifiuti non pericolosi destinati a incenerimento o al 

coincenerimento sarà al di sotto delle 75 t/die. 

in conclusione “ Per quanto verificato si ritiene che non sussistano motivazioni ostative al rilascio 

del nulla osta di inizio attività, così come indicato dall’Autorizzazione n. 19/2018 – R del 

18/10/2018, alla Ditta Geo Risorse S.r.l. per l’impianto di recupero rifiuti speciali pericolosi e non 

sito in Via Circonvallazione n. 5  in Comune di Casorate Primo (PV)” 

 

COMUNICA  

 

L’accettazione dell’appendice n. 3 del 17/1/2019   alla polizza fidejussoria n. 2160391  stipulata  

con la COFACE  , ai fini dell’efficacia dell’Autorizzazione n. 19/2018 – R del 18/10/2018. 

 

RILASCIA NULLA OSTA 

 

alla ditta Geo Risorse S.r.l. con sede legale e impianto in Via Circonvallazione n. 5  in Comune di 

Casorate Primo (PV), alla messa in esercizio delle attività autorizzate con atto della Provincia di 

Pavia n. 19/2018 – R del 18/10/2018. 

 

DISPONE INOLTRE CHE 

 

1. nell’atto autorizzativo n. 19/2018-R del 18/10/2018 siano ricomprese sia nell’oggetto sia nel 

deliberato le operazioni di “ricondizionamento e raggruppamento preliminare D14 e D13” 

già consentite per effetto  dell’Autorizzazione di rinnovo n. 5/2017 – R 23/02/2017 e s.m.i. ; 

2. la ditta ossa ritirare presso l’impianto anche il rifiuto cod. CER 04.02.09 “rifiuti da materiali 

compositi” ” che la ditta poteva già ritirare come è documentato  dall’atto n. 25/2017 del 

23/10/2017e che pertanto non è stato inserito  nell’Allegato A dell’Autorizzazione in 

oggetto, per mera dimenticanza.  
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3. La sostituzione della planimetria dell’impianto con quella allegata al presente atto che 

cambia la numerazione di alcune zone destinate allo stoccaggio dei rifiuti, lasciando 

invariati i quantitativi e le superfici di stoccaggio; 

4. di fare salve tutte le prescrizioni e condizioni contenute nell’atto di autorizzazione n. 

19/2018 – R del 18/10/2018 non modificate dal presente atto ; 

5. che il presente atto sia allegato all’autorizzazione n. 19/2018 – R del 18/10/2018 e sia tenuto 

a disposizione degli organi di controllo; 

6. che il presente atto sia notificato alla ditta GEO RISORSE srl e trasmesso in copia al 

Comune di Casorate Primo (PV) e all’A.R.P.A. di Pavia.  

                     
 

Il Dirigente del Settore  

               Dott. Agronomo  

      Anna Betto 

 

 

Firma autografa sostituita con indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi del 

D.lgs 39/93 art. 3 c. 2. 

 

 

 

Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al TAR Lombardia entro 60 

giorni dalla data di notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla 

stessa data. 

 

Copia del presente atto è affissa all’Albo Pretorio Provinciale online. 


